
CHEMSEX
RIDUZIONE DEI RISCHI



Chemsex
la somma di due piaceri: 
sesso e droghe



La parola chemsex è stata coniata nel 2001 dal defunto David Stuart ed è l'uso volontario di sostanze
psicoattive specifiche tra maschi gay e bisex e altri maschi che fanno sesso con maschi (GBMSM),
persone trans e non binarie. Il suo scopo è quello di migliorare, prolungare, disinibire il piacere
sessuale, così come esplorare la sessualità queer.  

Le sostanze più usate nel chemsex, che sono spesso indicate come chems, sono crystal
metanfetamina,  GHB/GBL, mephedrone. 
Anche la ketamina,  la cocaina sniffata o basata e l’MPDV sono considerate chems. 

Tuttavia, le sostanze preferite possono variare in modo significativo a causa di fattori culturali,
contesti geografici, misure di controllo della droga o domanda e offerta in ciascun paese.

CHE COS’E’ IL CHEMSEX?



DOVE SI PRATICA IL CHEMSEX?
E’difficile valutare con precisione quante persone praticano il chemsex. sopratutto a causa del forte
stigma sociale, leggi severe e sistemi di supporto meno sviluppati.

Ci sono pochissimi dati (se presenti) su persone transgender o non binarie. Detto questo, sembra che i
tassi una tantum siano particolarmente elevati negli Stati Uniti (raggiungendo il 46%) e in Europa
occidentale (che vanno dal 13% al 29%), così come in alcuni paesi asiatici (che vanno dal 7% al 28%) e
sudamericani (che vanno dal 15% al 26%). 

Per contro, nell'Europa orientale, e in particolare nei Balcani, il coinvolgimento del chemsex sembra
molto basso, sebbene in Grecia i tassi siano simili a quelli dell'Europa occidentale. 



PERCHE’ IL CHEMSEX?

Atteggiamenti sociali verso le persone LGBTQ+ e il sesso gay.

Il trauma che l'epidemia di HIV/ AIDS ha avuto sulle persone LGBTQ + e sul sesso gay.

Omonegatività interiorizzata e minority stress.

L'importanza delle attività ritualizzate condivise in un gruppo stigmatizzato.

Tensioni comunitarie riguardo ai comportamenti di maschi e femmine binari e non binari, in
particolare per quanto riguarda il piacere sessuale e fantasie sessuali.

Uso di app d’incontro e la diffusa disponibilità su queste di chems per i maschi gay, bisex e persone
transgender e non binarie.

 Il dato che tra gli MSM, persone transgender e non binarie che praticano il chemsex ci possono
anche essere sex-worker, minoranze razziali ed etniche, migranti e/ o profughi. Tra queste ci
possono essere persone con disagi di salute mentale, altri disturbi della dipendenza, disabilità, che
vivono con HIV o essere senza lavoro.

 Secondo il position paper del "2nd European Chemsex Forum" del marzo 2018 : “il chemsex è correlato
unicamente al sesso gay, dove il piacere sessuale viene  influenzato da:



CHEMSEX PROBLEMATICO
E’ difficile stabilire quando il coinvolgimento nel chemsex  diventa sicuramente problematico. Ciò che
ogni persona considera problematico per se stessa è altamente soggettivo e influenzato da molti
fattori. 

Le persone queer possono cercare di far fronte ai sentimenti di solitudine, vergogna e vuoto in vari
modi, tra cui incontri sessuali casuali, di solito con l’uso di app d’incontri. Un modo possibile per
migliorare questi incontri sembrerebbe l’ uso di sostanze.

Il chemsex, essendo un'esperienza intensa, emozionante o addirittura liberatoria all'inizio, può portare
a uno stato in cui può diventare la principale fonte di piacere, connessione e coping. 
A questo punto, la tolleranza e la dipendenza sono molto probabili, il che può essere estremamente
dannoso.



Alcuni segnali quando il chemsex da ricreativo potrebbe diventare problematico:

> difficoltà a fare sesso sobrio;

> difficoltà a trovare qualcosa di nuovo che sembra interessante;

> le sessioni di chemsex durano  più a lungo del previsto;

> si perdono sistematicamente ore o addirittura giorni di lavoro o tempo dedicato ad altre attività
ritenute importanti;

> Il tempo con gli amici, la famiglia o altre persone che sono importanti diminuisce;

> la “festa” è l'unica motivazione per tutta la settimana, da senso al resto dei giorni o rendono la vita
quotidiana sopportabile;

> emergono problemi di salute mentale : tristezza, l'incapacità di provare piacere, irritabilità, ansia
eccessiva, sospetto intenso, scoppi emotivi, ansia sociale e, nei casi più gravi, allucinazioni, paranoia e
psicosi. 



LE SOSTANZE



CRYSTAL METHAMPHETAMINE 
E’ una sostanza psicostimolante molto potente che provoca l'iperstimolazione dei centri del cervello che
controllano le emozioni, le funzioni cognitive e il piacere. I suoi nomi di strada includono meth, speed,ice,
Tina, cristallo, tweak, crank, and glass.

ASSUNZIONE E DOSI
E’ una polvere in cristalli e può essere fumato, iniettato (slam), inserito nel retto (booty bump), sniffato o
ingerito per via orale, in alcuni casi avvolto in un pezzo di carta per prolungare la digestione (bombing ).
La dose tipica è di 0,1 grammi (cioè con un grammo si possono fare dieci dosi). L’ideale sarebbe fare una,
due assunzioni nel corso di una sessione. Comunque, è bene far passare almeno due ore tra le
assunzioni. 

EFFETTI
Il crystal meth ti fa sentire vigile e sicuro di te, impulsivo e molto eccitato, senza freni inibitori, a volte
anche aggressivo. Aumenta anche la temperatura corporea, il battito cardiaco e la pressione sanguigna,
con possibili rischi di infarto, ischemia, coma o morte – soprattutto se mischiato ad altri farmaci,
compresi alcuni antidepressivi e antiretrovirali (in particolare, gli inibitori della proteasi). Sotto il suo
effetto, puoi tirare avanti per giorni senza mangiare o dormire. Il down, la discesa porta con sé un senso
di esaurimento accompagnato ad aggressività ed episodi paranoici, in alcuni casi persino suicidi. 



PERDITA DI CONTROLLO

Il crystal meth dà tolleranza molto in fretta in quanto sono necessarie sempre più dosi per riprodurre
l’effetto iniziale. Questo tipo di dipendenza è devastante e in casi estremi provoca la perdita di relazioni,
rapporti lavorativi, conti in banca. 

L’iniezione intravenosa (slamming) facilita il rischio di diventare dipendenti e accelera anche l’eventualità di
problemi di salute quali ascessi, vene collassate, avvelenamento ematico e infezioni cardiache. 
Smettere col crystal può essere molto difficile e gli effetti della droga sulla psiche possono durare anche
dopo aver smesso di assumerla. 

Se sei con qualcuno che ha preso crystal e sta dando segno di squilibrio, paura o paranoia, ricordati sempre
che in questi casi tutto quel che si prova sembra vero e può condurre a comportamenti aggressivi, in
quanto la persona si sente in grave pericolo. 

Evita confronti diretti e parlagli con calma, senza contatto fisico, evitando di litigare o contraddirlo e
ripetendo che non è in pericolo. Se la situazione degenera, conviene chiamare un’ambulanza. 



COCAINA E BASATA
Nell’ambito del chemsex, più che la “classica” cocaina che viene generalmente pippata, cioè inalata dal
naso usando una cannuccia, si usa la “basa”. Si tratta di cocaina che viene fumata dopo averla
preparata “cuocendola” con bicarbonato o ammoniaca. Per fumarla si usa tipicamente una bottiglia di
plastica in cui è stata infilata una cannuccia per aspirare e che in cima ha un piccolo braciere di carta
stagnola bucherellata con della cenere su cui si appoggiano i cristalli di basa. Alcuni chiamano “basa”
quella preparata con il bicarbonato, “crack” quella preparata con l’ammoniaca. Per il “freebase”, poi,
cioè il crack purificato dal taglio, occorre un passaggio in etere etilico
EFFETTI
La coca è uno stimolante, spesso rende euforici, rende più facili i contatti con gli altri e ti può dare
l’impressione di una certa onnipotenza. L’effetto però dipende molto dalla situazione in cui ti trovi. 
DOSI E ASSUNZIONE
La dose media da pippare va dai 50 ai 100 mg (cioè tra 0,05 e 0,1 grammi), anche se è difficile sapere
quanto sia concentrata la coca che si sta consumando e quanto invece sia “tagliata” con altre sostanze
se non si fa una analisi. L’effetto dura fino 
a un paio d’ore. Se invece viene fumata, sono consumati da 50 a 350 mg, e l’effetto è molto più breve
ma più intenso: si sente per alcuni minuti (da 2 a 5) una euforia molto forte, però il fatto che duri così
poco porta facilmente a voler tornare a fumare spesso. Così, è facile sviluppare subito tolleranza.



PERDITA DI CONTROLLO

Oltre al rischio di dipendenza, bisogna fare attenzione alla pressione arteriosa: se ce l’hai alta, la coca
può essere pericolosa (rischio infarto!) soprattutto se assumi anche altre sostanze. Durante la salita
(quando comincia a fare effetto) è possibile sentirsi angosciati. In questo caso non bisogna opporre
resistenze, passerà presto. 

Gli effetti non desiderati sono ovviamente più comuni se consumi abitualmente: sbalzi di umore, non
riuscire a dormire, scatti di ira anche violenti, paranoie... 

E poi se ti fai spesso è facile assuefarsi: tendi a consumarne di più – fino a10 volte di più – per cercare
di provare gli stessi effetti della prima volta. E così basta un attimo per cadere nella dipendenza.

Nel sesso, chi si fa di coca o basa si sente stimolato ma in realtà spesso ha difficoltà di erezione;
attenzione però a prendere in contemporanea qualcosa per fartelo venire duro, assunti insieme alla
basa quei farmaci possono creare problemi cardiaci. Venire – cioè raggiungere l’orgasmo – è
particolarmente difficile, visto che la coca riduce la sensibilità.

 Poi c’è la discesa, cioè quando si smette di assumere: il ritorno alla realtà è difficile perché si perde la
carica e la stima di sé. La tentazione di affrontare tutto questo tornando a farsi è alta e serve forza per
non assecondarla. 



MEFEDRONE
E’ un derivato sintetico del catinone e una sostanza con effetti psicostimolanti, simili alle anfetamine,
alla cocaina e all'MDMA. 
Può presentarsi come una polvere bianca fine, in una forma cristallina biancastra o gialla che può
essere scomposta in polvere, o come crema color senape o crema. Le gamme di colore sono
principalmente soggette alla sua costituzione. Il suo odore è descritto come cattivo e il suo sapore
come metallico. 
Nello slang degli utilizzatori viene chiamato Meph o Meow-Meow .

EFFETTI
Per circa un’ora dopo aver assunto mefedrone ti puoi sentire particolarmente allerta, vicino a chi ti
circonda, sicuro di te ed eccitato. L’iniezione via slamming porta a un effetto più rapido e intenso. 

DOSI E ASSUNZIONE
Il mefedrone si può sniffare, ingoiare, iniettare intramuscolo oppure in vena (slamming) o nel retto con
una siringa senz’ago (booty bump). Con un grammo di mefedrone, si fanno circa dieci assunzioni: fai
passare almeno due ore tra una assunzione e l’altra.



Il meccanismo di dipendenza viene dal desiderio di assumerne sempre più spesso e di più per provare
le stesse sensazioni. Per evitarlo, conviene rispettare scadenze e dosi: cerca di tenere nota delle
quantità e della frequenza dell’assunzione.
Se fai slamming, la dipendenza è più facile. Inoltre, il mefedrone può causare insonnia acuta e
tachicardia per molte ore, quindi conviene pensare a quanto si vuol stare svegli, oltre a prepararsi al
down. 

PERDITA DI CONTROLLO



GBL /GHB 
G è un depressivo del sistema nervoso centrale, ma in piccole dosi agisce anche come stimolante. 
I suoi effetti sono simili all'alcol, o ai farmaci per il sonno, causando rilassamento e sonnolenza.
Si presenta come un liquido trasparente, leggermente salato, inodore e più raramente come una
polvere bianca a volte racchiusa in capsule. GBL (GAMMA-BUTIRROLATTONE) e GHB (GAMMA-
IDROSSIBUTIRRATO)  hanno effetti simili, ma non sono gli stessi.
GHB è la sostanza che è prodotta nel corpo quando GBL è preso. GHB è venduto in capsule o in
polvere, mentre GBL è solitamente liquido e la sua potenza può variare notevolmente. GBL ha un
effetto più forte del GHB, ma dura per un tempo più breve.
Nello slang viene chiamato G, Gina o Liquid Ecstasy

EFFETTI
La “botta” arriva dopo circa 20 minuti e dura minimo un’ora, massimo quattro. L’assunzione di questa
droga ti rilassa e ti fa sentire eccitato. Aspetta due ore prima di prendere una seconda dose: l’overdose
arriva di solito quando prendi una seconda dose senza aspettare che la prima faccia effetto.



DOSI E ASSUNZIONE
IL G si assume bevendolo, in genere mescolato con altra bevanda (succo di frutta o Coca Cola). Non va
mai mescolato con l’alcol perché le due sostanze interagiscono e possono portare alla morte. E non va
mai iniettato. L’overdose da G è considerata una delle cause di morte più frequenti in alcuni ambienti
gay. Perciò è molto importante rispettare le dosi! La dose “normale” per il G va da 1 a 2 millilitri, anche
a seconda della tua corporatura e abitudine all’uso. I segni dell’overdose sono svenimento, vomito,
comportamenti bizzarri o incoerenti, distorsioni facciali, difficoltà a comunicare.

PERDITA DI CONTROLLO
Se lo assumi regolarmente, potresti notare i tipici segni di una dipendenza fisica da G, che possono
affiorare già dopo un lungo week end di chemsex: attacchi di panico, sudorazione e convulsioni. Se
sono gravi, fatti ricoverare e racconta per filo e per segno cos’hai preso e in quali quantità. Ne va della
tua vita. 



MDPV
La sostanza psicotropa metilendiossipirovalerone ,denominata con la sigla MDPV, è un catinone sintetico
come il mefedrone. Si presenta in cristalli o in polvere, di colore bianco, giallastro o beige. Il MPDV
chiamata in gergo “PV” o “super coke”

EFFETTI
Il MPDV provoca effetti stimolanti e aumenta il senso di piacevole sicurezza di sé, la simpatia che si prova
per sé stessi e per gli altri. Porta ad una forte euforia, aumenta la voglia di parlare, migliora le prestazioni
con estrema amplificazione delle sensazioni tattili e del piacere sessuale. Disinibizione sessuale con
messa in atto di fantasie proibite o normalmente inaccessibili. L’abbassamento della soglia del dolore è
collegato a pratiche sadomaso. Aumenta la lucidità e sopprime la stanchezza così come il bisogno di
mangiare e di dormire.

DOSI E ASSUNZIONE
A seconda della sua consistenza, l’MDPV può essere sniffato o fumato come la coca basata. Pochi
milligrammi. La dose si aggira attorno ai 10 mg. Il suo effetto si manifesta in pochi minuti e dura dalle 3
alle 4 ore. Dosare con prudenza, aspettare almeno 1 ora e valutare gli effetti. Consumare solo in un
ambiente a proprio agio e in compagnia di altre persone (buon «setting»). Bere acqua a sufficienza
(mezzo litro ogni ora) e prendere di tanto in tanto una boccata di aria fresca. 



Gli effetti delle interazioni con altre sostanze sono praticamente sconosciuti. È quindi meglio rinunciare
al consumo di altre sostanze psicoattive in particolare alcol e altre sostanze con effetti stimolanti. Le
persone che soffrono di pressione alta, problemi cardiaci, circolatori, al fegato, ai reni o ipertiroidismo,
non dovrebbero assumere MDPV.

PERDITA DI CONTROLLO
L’effetto si accompagna con un aumento del ritmo cardiaco e della pressione. A volte uno sgradevole
senso di freddo e dolore nella zona del cuore. Dato che aumenta l’attenzione, che non si sente la fatica,
si va incontro a irrequietezza, nervosismo e iperattività. Passa la voglia di mangiare o di dormire.
L’azione dipende dalla dose che si è presa. A dosi alte si manifestano ansia, attacchi di panico e
paranoia.
Nei soggetti che utilizzano MDPV, si assiste ad uno sviluppo molto rapido di una forte e pervasiva
tolleranza con danni, altrettanto veloci, come l’alterazione delle funzioni percettive. La potenza del
MDPV rende questa sostanza, in primo luogo, fortemente “agganciante” . Durante la discesa degli
effetti, il desiderio di consumarne ancora è molto intenso per l’elevato craving. 
Il consumo regolare ad alte dosi può portare a psicosi spesso latenti, con grave insonnia. MDPV è un
chem abbastanza recente e mancano per ora studi sulla sua tossicità nell’uso prolungato.



CHEMSEX E SALUTE SESSUALE
Vi sono dati che dimostrano che chi pratica il chemsex è più esposto alle infezioni trasmesse
sessualmente. 

Per molte persone, il sesso consensuale senza preservativo può essere percepito come la
massimizzazione del piacere sessuale, la liberazione o una maggiore connessione. Dopo tutto, noi
esseri umani tendiamo a dare la priorità al piacere rispetto alla salute fisica. 

Stigmatizzare le persone in cerca di un accesso più appagante al piacere, anche con mezzi non da noi
personalmente approvati, può spingerle in un circolo vizioso di vergogna e di senso di colpa che è
molto probabile che diventi problematico se auto-medicato attraverso l'uso di sostanze.

Secondo alcuni risultati di ricerca, l’uso di chemsex è più frequente tra i GBMSM che vivono con l'HIV
rispetto a quelli che non vivono con l'HIV o non conoscono il loro status. Le persone potrebbero essere
indotte a fare chemsex per far fronte allo stigma sociale che la vita con l'HIV induce, alla paura di
esporsi alle infezioni che si possono trasmettere nel sesso. 

D'altra parte ci sono prove che GBMSM tendono a prendere alcune misure di prevenzione. Ad esempio,
possono scegliere di avere rapporti sessuali con partner con lo stesso stato sierologico o con persone
con HIV undetectable. Inoltre scelgono di testarsi più regolarmente e utilizzare la PrEP o la PEP.



I dati confermano che le persone che utilizzano il chemsex sono più esposte ad eventi a rischio per
tutte lST.

Ci sono dati recenti che descrivono una maggiore esposizione all’infezione da epatite C - HCV, poichè
durante le sessioni le persone potrebbero praticare fisting non protetto, lo scambio di toys e di
siringhe.

Farsi carico della propria salute sessuale significa mettere in atto una prevenzione in base ai propri
bisogni, eseguendo regolarmente uno screening completo per tutte le IST. E’ consigliato eseguire i
vaccini contro le apatiti A e B, papilloma virus (HPV), meningococco b e mpox. Questi sono offerti dalle
ASL gratuitamente a tutte persone con pene che fanno sesso con maschi fino a 45 anni compiuti.



RIDUZIONE DEI RISCHI



La RIDUZIONE DEI RISCHI è un approccio alternativo, una mentalità, che porta le persone
che praticano il chemsex a mettere in atto pratiche molto diverse, con l'obiettivo di ridurre
al minimo il negativo impatto dell’utilizzo di chemsex e promuovere la qualità della vita e
l'autodeterminazione. 
La riduzione è lavorare con le persone senza giudizio, coercizione, discriminazione, o
richiedere che le persone smettano di utilizzare chemsex come una precondizione di
sostegno . Di solito si svolge in un ambiente orientato alla persona, cooperativo e
community based, dove le persone che hanno vissuto esperienze con l'uso di chemsex
prendono parte alla pianificazione, facilitando e valutando i programmi e i servizi di
riduzione dei rischi ed eventualmente del danno per le persone che sono passate ad uso
problematico.



PRIMA DELLA SESSIONE DI CHEMSEX
> Riflettere sulla qualità della nostra vita di persone lgbtqi+. 
> Uno stile di vita sano, nutrizione ed esercizio fisico.
> Uso consapevole delle app d’incontro.
> Prendere il nostro tempo e controllare le cose.
> Pianificare in anticipo.
> Usare il chemsex per sentirsi meglio, non meno male.
> Controllo dei farmaci che stiamo assumendo.
> Se sei un sex-work è importante avere confini chiari col cliente.
> Fare i test per le infezioni che si possono trasmettere nel sesso.
> Informarsi di piu’ su PrEP e PEP e considerarne l’uso .
> Vaccinarsi per l'epatite a e b (hav/hbv), papillomavirus (hpv), 
   menigococco b e mpox.
> Prendere informazioni sull’uso consapevole delle sostanze.
> Prendersi cura delle nostre attrezzature.
> Parlare con i propri partner sessuali.
> Igiene personale



DURANTE DELLA SESSIONE DI CHEMSEX
> Atteniamoci al piano
 > Prendersi una pausa: fare spuntini nutrienti aiuterà a proteggere lo stomaco e darci energia.
Idratarsi (ma non bere più di tre bicchieri d'acqua o altro liquido all'ora) con bevande analcoliche e
probabilmente prive di caffeina. 
> Fare la doccia proteggerà e raffredderà il corpo e lo manterrà pulito. 
> Concedersi la possibilità di fare una chiacchierata con i propri partners. 
> Mettere al sicuro i nostri effetti personali. 
> Avere cura dei nostri giocattoli e non condividere le attrezzature. 
> Non mescolare le sostanze. 
> Farmaci per la disfunzione erettile. 
> Prendersi cura l'uno dell'altro.
> Partecipare a “feste” chemsex con amici fidati. 
> Se stiamo offrendo una sostanza a un partner, è importante informarlo sui suoi effetti. 
> Concordare una parola di sicurezza da usare per interrompere la “festa” in caso di malessere. 
> Essere premurosi, gentili e rispettosi, e prendersi cura di coloro che potrebbero aver bisogno di
aiuto, è sexy!
> Rendere il luogo sicuro.



SE QUALCOSA VA STORTO

In caso di emergenza, ad esempio se qualcuno sviene, è disorientato o confuso o si comporta in modo
strano, in preda al terrore o alla grande ansia, dobbiamo prendercene cura! 

> È meglio spostarli in un luogo tranquillo senza forti stimoli, come musica o luci.

> Dovremmo parlare con loro in un tono calmo e rassicurante o metterli in una posizione di recupero e
rimanere con loro (è molto utile per loro vedere facce familiari quando si svegliano). 

> In caso di psicosi, non dovremmo cercare di persuadere qualcuno che sta avendo allucinazioni o
deliri, soprattutto se non ci chiedono di farlo. È meglio rassicurarli e farli sentire protetti, rimandare le
loro emozioni e sensazioni nel qui ed ora. 

> Se sono incoscienti, dovremmo chiamare l'ambulanza ed essere onesti sulle sostanze che hanno
usato. Il personale medico e paramedico nella maggior parte dei paesi non è obbligato a chiamare la
polizia. E’ obbligato a farlo solo nel caso di accertamento di morte. In entrambi i casi, agire con
decisione può salvare la vita di qualcuno.



DOPO LA SESSIONE DI CHEMSEX

> Relax, cibo e bevande di qualità e un sonno adeguato durante il periodo di recupero possono
aiutare. Proteine e integratori alimentari, vitamine e minerali (in particolare calcio e magnesio)
possono anche aiutare con il comedown.

> Terminare la sessione abbastanza presto per avere il tempo necessario ad affrontare superare la
discesa. Saltare il lavoro o altre attività non aiuterà il recupero e può essere dannoso per noi.

> Essere gentili con noi stessi: se le cose sono andate male durante la sessione, se abbiamo fatto cose
di cui ci possiamo pentire, perso il controllo, ha avuto un brutto viaggio ecc, è molto possibile provare
vergogna, auto-giudizio e senso di colpa.

> Pensare al piano che abbiamo fatto prima di fare chemsex. Se non ha funzionato bene, potremmo
aver bisogno di riconsiderarlo.

> Parlare della nostra esperienza con persone amiche e non giudicanti. 



> Se ci rendiamo conto che la durata, la quantità di sostanza che abbiamo preso o le pratiche in cui
siamo stati coinvolti non erano quelli previsti e sentiamo rimorso per questo, soprattutto se questo
accade di frequente, potrebbe indicare un certo livello di perdita di controllo. Questi potrebbero essere
il campanello d’allarme di un uso problematico del chemsex, di una maggiore tolleranza o di altri
problemi. In questi casi, ottenere un aiuto tempestivo è molto importante e in particolare da servizi
community-based evita danni più importanti. 

> Valutare il ricorso alla PEP. Fare i test per tutte le ist (hiv, clamidia, gonorrea, sifilide).

> Prendersi cura l'uno dell'altro: dopo la sessione, può anche essere una buona idea rimanere in
contatto con i partner. Discutere di ciò che ci è piaciuto, di ciò che può essere migliorato, di ciò che può
essere andato storto o semplicemente avere l'opportunità di sfogarsi un po'.

> Prendere in esame la questione del consenso sessuale durante la sessione di chemsex
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Fonti di approfondimento bibliografico
> Manual Chemsex 2023 by AIDS Action Europe  
> Chemsex.it 
> Piacere chimico. Dalla coca degli Inca al Chemsex di Salvatore Giancane
> Cose spiegate bene. Le droghe, in sostanza di Il Post, 

https://aidsactioneurope.org/sites/default/files/2023-09/Manual%20work%2008.09%20final%20for%20web.pdf
https://www.chemsex.it/
https://www.chemsex.it/
https://www.lafeltrinelli.it/cose-spiegate-bene-droghe-in-libro-vari/e/9788870919264?lgw_code=50948-B9788870919264&awaid=9507&gclid=CjwKCAjw15eqBhBZEiwAbDomEotUFTCN5TSJY8oyihCZmcG7BLZWlVPYa8vUujV7TSnyogdgxB_WYBoChMcQAvD_BwE&awc=9507_1699142057_6c9d8ff9778adbad3c1092a9e6c17817

